23 marzo 2008

Pasqua di Risurrezione - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura - At 10,34a.37-43
Salmo Responsoriale – Sal 117
Seconda Lettura  - Col 3,1-4
Vangelo – Gv 20,1-9
“Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato”
Pietro e Giovanni corrono verso il sepolcro vuoto il giorno di Pasqua …
il viso pieno di speranza…
 Quella speranza che anima ognuno di noi: per chi ha fede Cristo è Risorto veramente!!!

  

“Signore dacci la forza di correrti incontro e di testimoniare, con le parole e con la nostra esistenza, con le nostre scelte, dicendo a  tutti quelli che Tu vorrai metterci accanto nel nostro cammino”
Il contesto

Il  capitolo 19 del Vangelo di Giovanni, che precede il brano (Giovanni 20) letto in questa Domenica di Pasqua dell’Anno Liturgico A, narra della Passione del Signore .
Esordisce con  Pilato che consegna Gesù ai soldati per la flagellazione e termina con la deposizione del corpo del Signore nella tomba.
Come spesso accade, il Vangelo di Giovanni ha un ritmo che sottolinea in modo diverso e con un’ottica particolare, rispetto agli altri evangelisti, gli eventi che riguardano la vita, la morte, la Resurrezione  del Signore. 
Il brano narrato in Giovanni 20 punta l’attenzione su particolari diversi rispetto ai Vangeli sinottici: si potrebbe dire che una delle protagoniste è la tomba di Gesù vuota, il significato di questo evento,  e la comprensione dell’accaduto da parte dei discepoli più vicini.  Comprensione che avviene in due stadi: vedere e credere.
E’ quindi suggerimento della  Resurrezione che può essere intesa solo mediante la fede.
Chi comprende (non solo con il pensiero ma anche col cuore) la Scrittura - diremo noi,  la Parola, -  sa che “egli doveva risorgere dai morti”,  ma  per credere è necessario non solo comprendere ma anzitutto avere fede.

I temi del Vangelo

La prima protagonista di questo brano evangelico è Maria di Magdala, colei che è spesso nei Vangeli nominata per prima fra le donne che hanno seguito Gesù.
Ricordiamo che presso i giudei, le donne avevano un ruolo decisamente subalterno e di inferiorità;  quindi il fatto che Gesù permettesse loro di stargli accanto era una scelta che andava controcorrente: egli si accompagnava da chi non aveva né particolare dignità, né particolare ruolo sociale. 
Ancora di più, raro è il ruolo di Maria di Magdala  non solo fedele nella sequela, presente e partecipe della morte del Signore, compresa nel Suo soffrire, ed anche testimone della  Resurrezione. Tutti  e i quattro evangelisti le attribuiscono questo ruolo importante di persona che condivide la vita di Gesù. 
E che fa Maria di Magdala? Fedele nel rapporto con Gesù, va verso il sepolcro, forse per portare un fiore, magari per piangere, per pregare, per pensare in pace…
Arriva e trova la pietra che era stata posta a sigillare la tomba, rimossa.
Sembra importante farvi notare la sequenza temporale: “Nel giorno dopo il Sabato”, ovvero sia la Domenica, il giorno in cui la Chiesa ricorda in tutti i tempi la Pasqua del Suo Signore…quindi è domenica mattina o meglio è quasi mattina, forse il passaggio fra la notte e l’alba …
Questo  fatto  ha un valore altamente  simbolico visto che in tutto il Vangelo di Giovanni vi è la contrapposizione fra la Luce (Gesù ) e le tenebre, quindi Maria di Magdala (e insieme a lei tutta l’umanità) esce dal buio per andare incontro alla Luce.  
Entrano in scena altri due protagonisti, altri due “chiamati” dal Signore a camminare con  Lui e successivamente in forme diverse a rendere testimonianza: Pietro e Giovanni (indicato come “quello che Gesù amava”! Maria comunica loro un fatto oggettivo, senza dare nessun giudizio di merito; è una semplice constatazione:        
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 
Immaginate il timore? L’impazienza? L’incredulità e la curiosità dei due discepoli?Come non correre?
”Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due,  ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò,  vide i teli posati là,  ma non entrò.” 
Nella scelta di non entrare c’è il riconoscere un ruolo primario a Pietro, colui su cui si fonda la Chiesa del Signore.
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva,  ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là,  e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma piegato in un luogo a parte. “
Nonè possibile che  il corpo di Gesù sia stato trafugato ed i discepoli da ebrei osservanti lo capiscono subito. Per i giudei, e tuttora per gli ebrei,  il corpo una volta che è stato sepolto non può essere più spostato per nessun motivo... chi sposta un morto sepolto compie sacrilegio.
Questo è il motivo per il quale, a differenza dei cimiteri cristiani, nei cimiteri ebraici  non esiste un ossario dove mettere i resti mortali dopo un certo numero di anni. I morti non si possono rimuovere.
Quella che si presenta agli occhi dei discepoli è una scena insolita ma significativa. Narra di qualcuno che è resuscitato dalla morte, che volontariamente si è allontanato (potendo farlo!)  dal sepolcro, sconfiggendo la morte, 
Giunse intanto anche Simon Pietro,  che lo seguiva,  ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là,  e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli,  ma piegato in un luogo a parte.“
Ed ecco il primo atto di fede: 
“e vide e credette”
Fede che è espressione della grazia di Dio, la comprensione della Parola pure serve, ma la fede parte dal cuore, solo chi ha fede in Dio può credere in Gesù, agnello redentore, colui che ha sconfitto la morte per questo l’Evangelista annota:

“Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti” 

Spunti di lavoro con i ragazzi
Materiali necessari:
scheda predisposta (cfr sotto), con sequenza e domande: I ragazzi devono avere un foglio per appuntare le loro risposte, penna per scrivere e poi un foglio o ancora meglio un quaderno per scrivere quanto dettato alla fine dall’educatore.

Leggere e spiegare 
La sequenza è un inno liturgico in  che veniva cantato o recitato durante la messa solenne prima della proclamazione del Vangelo. Un tempo molto diffuse, ora  dopo il Concilio Vaticano II, ne sono rimaste cinque, fra cui quella della liturgia di Pasqua: Victimae paschali laudes, di Wipone, che si  proclama nella notte di Pasqua e facoltativamente per l'Ottava di Pasqua

Sequenza 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode.
L’Agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto;
ma ora,  vivo,  trionfa.

«Raccontaci,  Maria: 
che hai visto sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente,  
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  
il sudario e le sue vesti. 
Cristo,  mia speranza,  è risorto:
precede i suoi in Galilea». 

Sì,  ne siamo certi:
Cristo è davvero risorto.
Tu,  Re vittorioso, 
abbi pietà di noi
Riflettere
Fare ragionare i ragazzi sulla sequenza facendo compilare ad ognuno le seguenti domande in maniera individuale, in forma scritta:
1) Gesù è la “vittima Pasquale “, dice la sequenza,  sai chi erano prima di Gesù le vittime pasquali ? Secondo te perché Gesù, Figlio di Dio ha accettato di sacrificarsi ? Perché viene indicato come l’Agnello? Cosa indica questa scelta, che caratteristiche ha l’Agnello? Come può un Agnello redimere il gregge? Che significa? 
2) Morte e Vita si sono affrontate
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto;
ma ora,  vivo,  trionfa.
Perché la morte e  la vita si sono affrontate? Come può Gesù avere trionfato sulla morte? Che ci dona il Signore mediante la sua Pasqua?
3) Cosa comporta per noi la certezza (se ne siamo certi, ne siamo certi? Ci crediamo veramente?) della Resurrezione di Gesù? 

Condividere 
Condividere le risposte: sarà cura dell’educatore guidare le risposte in maniera che siano più appropriate possibile .  

Riassumere 
Ci sembra logico che ogni educatore  riassuma o anche proponga dettando una risposta ai suoi ragazzi secondo le domande poste....In particolare si dovrà fare riflettere sul concetto di bene, male, peccato e redenzione, di come la Resurrezione ci permette di avere una speranza nuova, una fede nuova ...Sembra importante insistere coi ragazzi su come la Pasqua è al centro della fede cristiana ed anche come ogni domenica con la Celebrazione festiva, la Chiesa perpetua  mediante l’Eucarestia il memoriale di questo evento.

Concludere
Leggere l’ultima volta la sequenza prima di lasciarsi, magari facendo leggere a turno i ragazzi, una strofa ciascuno. 
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Immagine 
E’ quella di Burnard; il quadro è al Museo d’Orsay a Parigi.

Segno
Dare ai ragazzi un cartoncino con la sequenza e scritto “Domenica di  Pasqua 2008”
e le seguenti parole “oggi abbiamo meditato  nell’incontro  di catechismo la sequenza di Pasqua; lode a Te Signore Gesù che con la Tua morte hai sconfitto la morte ” .

Canto
Le tue mani son piene di fiori 
Le tue mani son piene di fiori:
dove il portavi,  fratello mio?
Li portavo alla tomba di Cristo, 
ma l’ho trovata vuota,  fratello mio!
Alleluia! alleluia!
alleluia! alleluia!
I tuoi occhi riflettono gioia:
dimmi cosa hai visto,  fratello mio?
Ho veduto morire la morte:
ecco cosa ho visto,  fratello mio!
Hai portato la mano all’orecchio:
dimmi cosa ascolti,  fratello mio?
Sento squilli di trombe lontane, 
sento cori d’angeli,  fratelli mio!
Stai cantando un’allegra canzone:
dimmi perché canti,  fratello mio?
Perché so che la vita non muore:
ecco perché canto,  fratello mio!
(Marcello Giombini) 
